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Insulti e minacce 
dei « brigatisti rossi » 

nell'aula di Torino 
m^mmm A pag. 2 » M « m ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Dopo anni di intralci 
36 a giudizio per i « fondi 

: • . - v i 

neri » della Montedison 
_ « . A pag. 5 _ _ _ _ _ _ 

Sulla situazione e la risposta al terrorismo 

il II Concorde valutazione 
al vertice dei 5 partiti 

Quattro ore di riunione dei cinque segre tari con il presidente del Consiglio An-
dreotti - Oggi a Montecitorio il dibattito sulle interrogazioni di tutti i gruppi 

ROMA — Per c i rca quat
t ro ore i s eg re t a r i dei part i
ti della magg io ranza h a n n o 
discusso ieri pomer iggio a 
Palazzo Chigi col presiden
te del Consiglio e col mi
n is t ro de l l ' in te rno i proble
mi del la lot ta a l l 'evers ione 
alla luce del l 'efferato ecci
dio di via Fan i e del rapi
m e n t o del l 'on. Moro. Al 
t e r m i n e e s t a t o emesso un 
breve c o m u n i c a t o in cui 
si a f f e rma d i e * è s t a t a ri
s c o n t r a t a u n a concorde va
l u t a / i o n e su l la .v.tua/ione 
e sugl i a t t e g g i a m e n t i da 
a d o t t a r e ». 

Il senso di ques ta affer
m a z i o n e av rà una esplica
zione oggi in occas ione del 
d i b a t t i t o a Montec i to r io 
Mille in ter rogazioni r iguar
d a n t i le indag in i sul caso 
Moro. S a r à il p r e s iden te 
del Consigl io a r i spondere 
ai 26 in t e r rogan t i di tu t t i 
1 g r u p p i . In tal m o d o si 
av rà un pubbl ico pronun
c i a m e n t o del governo sul la 
l inea di c o n d o t t a negli svi
luppi del la g rav iss ima vi
c e n d a . 

Come è no to , e s t a t o am
p i a m e n t e d i b a t t u t o negl i 
u l t imi g iorni il t e m a di co
m e conc i l i a re Io sforzo por 

salvare la vita dell 'ostag
gio con la difesa più rigo
rosa delle preroga t ive del
lo S t a t o , ogge t to di san
guinosa aggress ione . Da 
tu t t i i pa r t i t i è st:ito esclu
so che ci possa essere un 
c e d i m e n t o da par te del lo 
S t a t o verso I c r imina l i c h e 
Impl icherebbe una s o r t a di 
r iconosc imento di un di
r i t to c o n t r a t t u a l e dello bri
g a t e rosse. 

L ' accenno del comunica
to a l la « concorde valuta
zione ». venendo dopo que
sti esplicit i p r o n u n c i a m e n 
ti delle forze d e m o c r a t i c h e 
non può che s igni f icare 
s anz ione di u n a l inea di 
fermezza ne l l ' ambi to del la 
qua le è possibile che s i a n o 
s t a t i ipotizzat i e def ini t i 
a t t e g g i a m e n t i e mi su re 
conc re t e in r a p p o r t o a l l ' 
evoluzione del le indagin i e 
del c o m p o r t a m e n t o delle 
BR. E' no to che i crimi
nal i si sono f inora orien
ta t i a demol i re la figura 
poli t ica e mora le di Moro 
e a t e n t a r e la via del ri
c a t t o nei r i spet t i della DC 
ma a n c h e del l ' ins ieme del
le forze cos t i tuz ional i e del
le is t i tuzioni . E' ovvio c h e 
I s eg re t a r i dei pa r t i t i ab

b i ano c o n t e m p l a t o le va 
rie possibi l i tà di sv i luppo 
di ques to p i ano c r imina l e . 
e la l ìnea di c o n d o t t a da 
t ene re . 

S u l l ' a n d a m e n t o della luti 
ga r i un ione non sono t ra 
pe l a t e indiscrezioni . Si è 
solo s a p u t o che la rela 
z ione è s t a t a svol ta da An 
dreo t t i e che Cossiga ha 
d a t o u n ' i n f o r m a z i o n e iu te 
g r a t i v a . Sono poi ln t e rve 
mi t i i s eg re t a r i dei pa r t i t i 
(ne l l ' o r d i n e Zaccagn in i . 
Ber l inguer . C r a x i ) . Dopo 
q u e s t o p r i m o giro a cara t 
t e re gene ra l e il dia logo si 
e i n f i t t i t o nei pa r t i co la r i . 

Per l 'occasione e r a n o 
s t a t e preso a l c u n e misu re 
s t r a o r d i n a r i e di vigi lanza 
c h e a v e v a n o b locca to i 
g io rna l i s t i d e n t r o la sa la 
s t a m p a . Dopo u n a prote
s t a sono s t a t e r imosse le 
t r a n s e n n e s e p a r a t o n e ri
s t a b i l e n d o la possibil i tà di 
un c o n t a t t o t r a i s eg re t a r i 
e gli ope ra to r i dell ' infor
maz ione . Ciò è- poi risul
t a t o v a n o porci le nessun 
e s p o n e n t e polit ico ha rila
sc ia to d i ch ia raz ion i . I . 'ap 
p u n t a m e n t o e per le 17 di 
oggi ne l l ' au la di Monte
c i tor io . 

Domani alla 
ì Camera la legge 

sull'aborto 
| per la 

terza volta 
DA domani la Camera 

affronterà, por la terza 
volta in tre anni, il nodo 
della leggo sull'aborto. So 
dopo le manovro dogli 
anni scorsi si dovesse ve
rificare anche questa voi 
ta una nuova bat tuta di 
arresto, sarchilo inevita 
lille II ricorso al refe
rendum. 

II progetto di logge pre
sentato da tutto le forzo 
politiche favorevoli ad 
una regolameli!aziono pò 
sdiva" doll'aliorto provede 
che l'interruzione della 
gravidanza sia gratuita 
ed assistita, eseguita cioè 
da modici qualificati, in 
strut turo .sanitarie pubbli 
che o sottoposte al con
trollo pubblico, al di fuori 
dell 'arrangiamento e del
l'improvvisazione. 
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ROMA — Carabinieri e soldati controllano un pullman 

Nell'ambito delle indagini per il rapimento di Moro 

Indiscriminata operazione di PS a Roma 
Sono state fermate 129 persone - Quarantuno arresti: 10 per possesso di armi, gli altri per associazione sov
versiva - Secondo nuovi indizi il presidente della DC sarebbe stato veduto portare via con un furgone della 
guardia forestale - Puntano su Genova le ricerche della prigione - Intercettata una telefonata fra due tedeschi 

/ fatti sono questi. Ieri, dal
l'alba al tramonto, le forze di 
pulizia hanno perquisito 233 
abitazioni fermando 129 per
sone che sono state portate 
in questura « per accertamen
ti *. Alla fine della giornata 
41 sono stati gli arresti (31 
rutto accusa di associazione 
sovversiva, 10 per detenzione 
di armi). Gli altri sono stati 
rilasciati dopo una permanen
za di qualche ora negli uffici 
di polizia. 

In base a quale norma poli-
tiotli e carabinieri abbiano a-
gito, non è chiaro. Prima è 
tifato detto che si trattava di 
applicare l'articolo 5 del de
creto 21 marzo 1978. Questo 
articolo prevede la possibilità 
per gli ufficiali di polizia giu
diziaria di * assumere som
marie informazioni dall'indi
ziato, dall'arrestato o dal fer
mato in relazione a specifici 
reati*: poi. quando palesemen
te appariva che non vi erano 

Una legge che 
non c'entra 

indizi seri su decine di ferma
ti. si è passati ad un'altra 
« spiegazione >: gli agenti — 
è stato detto — agivano in ha 
se all'articolo 11 della stessa 
legge, il quale però consente 
e l'accomixignamento > in com
missariato ~olo quando il cit
tadino rifiuta di fornire le pro
prie generalità o si hanno fon
dati sospetti per ritenerle fal
se. Altri hanno parlato di ap
plicazione del vecchio testo 
unico di P.S.. Una cosa è cer
ta. Alla luce dei fatti non ri
sulta che. nella maggioranza 
nei casi, si sia agito in base 
alla recente legge. 

Salta agli occhi la sprapor 
zione tra le perquisizioni, i 
fermi e gli ordini di cattura. 
Siamo in presenza quindi di 

un indiscriminato intervento 
di polizia. E si sono verifica
ti episodi che è poco definire 
sconcertanti: alcuni sono stati 
uccompagnati m questura, do
po aver assistito alla perqui
sizione delle loro abitazioni. 
perché non trovavano un do
cumento dt identità. Ma le lo 
ro generalità erano farilmcn 
te accertabili sentendo, ad e 
sempin. i vicini di casa. 

Va detto quindi con chiarez
za. — e ciò anche per respin
gere speculazioni infonda
te e demagogiche da parte 
di chi vorrebbe utilizzare V 
operato poliziesco di ieri co 
me prova che « questo è il 
decreto sull'ordine pubblico » 
— che in realtà si è agito non 
ut applicazione del decreto 

ma in violazione di esso. Il 
decreto, infatti, prevede con
dizioni tassative per poter 
procedere a perquisizioni, in
terrogatori e accertamenti di 
polizia. C'erano persone che 
averano armi in casa? In que
sto caso è stato giusto il loro 
arresto. Ci sono stati altri 
che non hanno voluto dare le 
loro generalità, o era impos 
si'oilc accertarle in modo di
verso? Anche in questo caso 
era corretto ricorrere alle re
centi norme per avere la cer
tezza che non ci si trovava di 
fronte a ricercati pericolosi. 
Ma negli altri casi si è tratta
to dì una l'era e propria pre
varicazione. che non aiuta 
certo a comlxitterc l'ever
sione. 

Per questo il problema sa 
rà sollevato dai senatori co
munisti domani in aula quan
do inizierà la discussione ap
punto sulla trasformazione in 
legge del decreto. 

L'assurda campagna sulla repressione 

A chi vuole ancora riflettere 
ì.'-OUrco «lei terrori*!! ria 

« \u lo e »la «vende» una rispo
sta ili ma«-J. una condanna 
Inrqtiivocahilr: rnm'rrj £Ìu-
• lo rhr fo:—e. in un pac»e do
ve la clj*»r operaia r i più 
larghi «Irati popol.iri hanno 
da tempo apprr-o a fomlarr 
Ir proprie lolle e le proprie 
a-pira/ioni ali rinno\ jiuenlo 
• ni terreno «Iella ilrmorr.i/ia. 
Ti;l la\ ia. non ci -i può na-
fcoiulrre d i e \i è un *eltore, 
quello della coMiMcila ulira-
*iiii-lr.i. |>t-r il qti.di- i falli 
*emlira lu»n conlino mente. 
1 ulto lo sforzo coii-i»te nel 
dare uni rappre-ent.i/ione nio-
Hriio-aiiientc ili-torl.i della 
rcallà itali.ma. in bj-r alla 
quale il irrrori-mo ihvirnr un 
eleiiii-nto -<-r.nnl.irio. r |a *i-
l.i.irionr italiana \ iene rap-
pr<'>< nl.il t come quella ili un 
I» .«—e i lo \e r-i-t»- una repre»-
* mie in<li-crimin.ita. aiMiril-
lnr.t \A c a u l i alle "Irrslie. e 
(iute ti|,tt--io -i arrixa a ili-
r • i p rlilì dell'accordo a 
cinqui- -lamio per instaurare 
• li n ' i rne ili tipo f.l»ri-l,« K 
il c.'-o d.-H"a|t|M-|lo recrntr-
rienlc firmalo d.i alcuni per-
foni^si app.irleiu nli a quel
l'area. Dopo averlo letto ci 
• i n n o liclli: ma allora non 

hanno torto le Kit a sparare. 
>emhra infatti di -,ignare. 

Che il tcrrori*nio. pro-epurn-
do nella scia dei suoi «felini. 
aiiliia utassjcrato a «anjcue 
freddo cinque adenti, e ra
pilo il presidente della DC. 
sottoponendo il recinte demo
cratico e i fondamenti *le--i 
della continenza cit i le a una 
prutj duri--iiu~. tulio qiic-to 
ilitenta un semplice parlicola-
re da liquidare in una paren
tesi. Nessuno di qucsli fieri 
ritolii/ionari è minimamente 
sfiorato dal «o-pelln clic si i 
u l t imit i del terrorismo (e 
delle forze che lo muoiono) 
mirano a colpire il motimen-
lo operaio e la democrazia. 
No. i nemici «iamo noi. *ono 
i sjndacati. Se e"è un mo-iro 
da cui bi-ocna difender*!. 
non «ono le Hricate ro*»e o 
il lerrori*mo di qual*ia*i al
tro colare, ma le « misure li
berticide » apprntale il.-ll.i 
uiacsiorau/a. Tanto lilierliride 
che ieri »j è i|i.<-iis»o |»er ore. 
nelle assemblee del « m o t i -
meiiln » »tolle»i alTLniter-ità 
di Moina, lerriiorio della Re
pubblica. -e «parare e a ehi 
•parare (i de o i comunisti ) 
come risulta «lai resoconti del
l ' \ N > \ presente al diballilo. 

I.o -IratolKÌmenlo non pò-
Ireblte CS-«TC più complelo. 
e purtroppo non pnircblicro 
es«ere più nefa»le le con
seguenze di una interpreta
zione co-ì distorta della real
tà. Perche-. al di là delle in
tenzioni. ciò non porla ad al
tro che a fornire un alibi al
l'è» ersjone. un alimento a 
quelle forze clic -i tnuotono 
ai martini ilei terrori-nio ar
malo. e -oprallullo un inren-
l i to allo sriiarrimculn ili frali* 
ce c iotani l i . nelle - m o l e e 
nelle aree dell'eniarcinazinne 
urbana. **ono dat tero eo-to-
ro che criminalizzano questa 
povera ccnle. \bbiamo «ull' 
occhio un tolanl ino diffuso 
ieri datanti ad alcuni licei 
romani. Si farnetica di un 
• feroce » -tato di polizia. Si 
jUlAee» il PCI. K la conclu
sione inevitabile è che *i esal
ta « la pratica della tiolenza 
proletaria dell'attacco allo Sta
lo ». 

Si rendono conto questi per-
*onacxi che co-i «i impedi-re 
usiti rifle-»ione rrilira. e *i 
ottiene «nio di ostacolare e 
rendere più difficile l'azione 
delle forze democratiche, im
pestiate a manlenrre la lolla 
contro il terrorismo m-ll'am-

bilo di-Ile ear.ui/ie co-l i lu/ io-
nali'.' K" co-ì . perchè a quale 
« ritoluzione > -i crede di an
dare. ridiircndo ittita la com
plessità della lolla politica a 
uno «contro di cuerriclie. con 
le srandi nt.i*-e assenti e pa<-
- i t e . pritale di osili punto 
ili riferimento nelle istituzio
ni democratiche? ("osi non »i 
ta a nessuna ritoluzione. Si 
preparano ciorui tri-li (an
che per \ illorio Koa. Ca-r» e 
Marami! perchè -i ottiene Mi
lo l'offrilo contrario, quello 
• li inroracciare «pinle reazio
narie nell'opinione pubblica. 
e orientamenti repre*»iti in 
reni -ellori dell'apparato Ma
iale. cosi rome appare chia
ro da alcuni segni che *i *o-
no aiuti ieri nell'azione indi-
scriminata della polizia. Ma 
que-lo è proprio l'obiettivo 
delle Bri sale ro«*e. Non può 
e»»erlo di chi. indipendente
mente dalla diter-ilà delle 
opinioni politiche, e anche 
nel più pieno i!i-*enso dalla 
soluzione data alla crisi co-
trrnati ta . *i «entr « cittadi
no » del lo Stalo ilcmorraiiro. 
e ha ìnlrre»*e a difendere la 
libertà di tulli contro l 'agal
lo eter*ito . 

ROMA - Nell'arco di do
dici ore. dall'alba al tramuti 
to. la polizia ha fermato nel
la capitale 129 persone, trat 
tenendone -11 ni stato di arre
sto. Dottici sono state rinfiliti 
se in carecre sotto l'accusa 
di detenzione di .irmi. le altre 
con l'imputazione di « asso 
ciazione sovversiva >. Questo 
è il bilancio di una vastissi
ma operazione della questura 
scattata alle 5 di ieri mattimi 
con perquisizioni domiciliari 
a tappeto programmate da al
meno due giorni. L'obiettivo 
dichiarato era quello di impri
mere una svolta alle indagini 
sul rapimento Moro smasche
rando i cosiddetti « fiancheg
giatori > e recidendo i loro 
legami con le « br ». Un tota
le riserbo ha circondato l'ope
razione: non si conoscono le 
motivazioni delle accuse coire 
state, nò l'elenco delle armi se 
questrate. Sta di fatto, commi 
que. che la città ha assistito 
ad una vera e propria retata. 
compiuta quasi alla cieca. Si 
è agito — a quanto sembra — 
basandosi su elenchi di testre-
misti ». in parte risalenti a 
molti anni fa e in parte com
pilati in modo del tutto indi 
scriminato. Si è trattato di 
una operazione, insomma, che 
— per i tempi e i modi con 
cui è stata condotta — certo 
non favorisce i] necess-ario 
spirito di collaborazione tra 
le forze dell'ordine e i cit
tadini. 

Ix» prime perquisizioni sono 
cominciate all'alba nei quar
tieri Montesacro. Ponte Mil-
vio. Flaminio. Poi si sono 
rapidamente estese a tappeto. 
con uno spiegamento di uo
mini e di mezzi assai vasto. 
Gruppi di agenti con i cellu
lari facevano il giro delle ca 
se in ba^e a precisi elenchi di 
nomi preparati nei giorni 
scorsi. \je perquisizioni sareb 
bero state comp.ute in ba<*? 
all 'articolo 41 del testo uni
co di pubblica sicurezza, che 
prevede i casi di sospetta 
presenza di armi . 

Tra le prime ore del eior-
I no e le 14 sono state accom

pagnate nelle « camere di si
curezza » della questura cen
trale complessivamente \29 
persone. Pieci sordi state ar
restate subito perchè accusa
te di possesso di armi. L'elen 
co di queste armi non è stato 
reso noto. Da indiscrezioni si 
è appreso che si tratterebbe 
di una o due pistole, di alcu
ni proiettili e di numerose 
« lanciarazzi > o « scaccia
cani ». 

N'el corso della mattinata e 
fino al pomeriggio i ferina 
ti (per lo più giovani) sono 
stati accompagnati a piccoli 
gruppi negli uffici della DI 
(ìOS. Man mano che si srnal 
tivano gli interrogatori (puit 
tosto brevi e sommari) veni
vano rilasciati <> accomp.tgn.i-
ti a Regina Coeli. 

Verso le 18 l'ultimo cellula 
re aveva lasciato la questura 
centrale diretto a Regina Coe 
li con i rimanenti arrestati . 
mentre altri fermati potevano 
tornare a casa. Tra le perso 
no fermate senza alcun indi 
zio figura il giornalista del 
Giorno Stefano Lepri. 

Sulle motivazioni dell'accu
sa di associazione sovversiva 
contestata a 21» dei 41 ar
restati la questura non i.i 
fornito precisazioni. D.i fonti 
ufficiose si è appreso soltan
to che gli imputati apparter
rebbero in gran parte alla 
cosiddetta « area dell'autori.) 
mia ». In serata la questu-.i 
ha diffuso i loro nomi: Ho 
sanna Bruni, di 211 anni. Vi* 
toria Pasquini e Simone*.* « 
Cresci, di 32. Sandra Olivar"-;. 
di 24. Renata Bruschi di 2.J. 
Angelo Pasquini. di 30. Ser
gio Del Vescovo, di 24. Gi-i 
seppe Scrivo, di 20. Ruggero 
De Luca, di 23. C.F. di 17. 
Renato Belardi. di 20. Giu-u) 
pe Biancticci. d: 23. Lue: a n i 
Piz/oli. di 41. Osvaldo Ama*o. 
di 24. Franco Bonocore li 
23. Marcello Bla si di 30. S-.-r 
gio Bartolini. di 32. AUSJUS'O 
Caforio. di 19. Luigi Zanrhè. 
di 27. Massimo Copponi. «J> 
24. Primo Tarquini. di 2-5 anni. 
tutti di Roma, e inoltre Andr.n 
Simoncini. di 24 anni, di Fi 
renze. Gabrielle Rao. di 20 .m 
ni. di Addis Abeba. AntOT o 
Esposito, di Ift anni, di Rimi 
ni. Vincenzo Giannini, d: '2 
anni, di Grotte Di Castro. Ki 
70 Graziani. di 21 a m i . «li 
Montelibrett:. Mano C.maK 
di 30 anni, d; Ferrara . Miri > 
Aliata, di 20 anni, di Vigevi 
no. I-anfraneo Pace, di 31 an 
ni. di Fognano Alto. 

Delle altre dodici perso.-f» 
arrestate per possesso di ar
mi non sono state d.ffuse le 
generalità. Da ind; ;crezioni si 
è appreso solo il nome di Fa 
brizio Grillenzoni. traduttore 
di * Enaudi ». ex adore-.te al 
« movimento lavoratori per il 
socialismo * («• Ci hanno tr » 
\ a to in ca>a soltanto uni vr--*-
c'iissima * lanciarazzi » eht* 
tenevano come soprammobile: 
anc ie gli agenti, quando ha.i 
no fatto la perquisizione, ci 

Sergio Criscuoli 
(Segue in ultima pagina) 

Parliamo un poco 
dei rapporti 
di classe 

Dalla relazione che il go 
verno ha presentalo come 
consuntivo di ciò che è ac
caduto nell 'economia italia
na lo scorso anno, emergo
no alcuni dati molto signi
ficativi, ai (piali e slata p ie 
slata assai scarsa attenzione 
l 'orse non a caso Si tratta 
infatti di dali — ci riferia 
ino innanzitutto a quelli re 
lativi alla distribuzione del 
reddito — i (piali confer
mano che nella s t ru t tura e-
(•(inonuca del paese e nei 
lapparl i tra le classi socia
li è andata avanti — .'incile 
nel 1»77 - - una tendenza 
a mutamenti in vantaggio 
del lavoro dipendente. Se è 
così — e molti altri dati 
(compresi quelli della Man
ca d'Italia) lo confermano 
— verrebbero a cadere al
cuni temi essenziali della 
polemica accanita che è sta
la condotta contro il PCI 
e i sindacati, dopo il 20 
giugno e specialmente nell ' 
ultimo anno 

Non a f i so su questi da 
ti si è fatto il silenzio: sia 
da (pianti (a destra) non 
vedono le classi sociali e 
identificano i problemi del 
paese e della economia con 
quelli dell ' impresa e del 
profitto, sia da (pianti --
come certi giornali e certi 
commentatori a • sinistra • 
del PCI — si sono affannati 
a sostenere che la linea se
guita dalle organizzazioni 
sindacali e dai partiti della 
sinistra « tradiva » gli itile 
ressi della classe operaia e 
dei lavoratori Sta di fatto. 
invece, che nel pieno di una 
crisi economica non congiun 
turale ma di drammatica 
gravità si sono delineati e 
si confermano (caso unico 
nella storia italiana ed eu 
ropea) processi di tenuta e 
rafforzamento del potere 
non soltanto politico ma e-
conomico dei lavoratori, e 
perfino fenomeni di aggre
gazione socio-economica che 
vanno in senso contrar io al
la disgregazione, che pure 
esiste e fa sent i re il suo 
peso 

Quali sono questi dati? 
Essi sono essenzialmente 
due: il primo è che nel '77 
è cresciuta, ar r ivando al 
71.6"' . la quota di reddito 
nazionale che e andata al 
lavoro dipendente nel suo 
complesso. Si conferma co
si, anche at t raverso la distri
buzione del reddito, quel 
dato che era già emerso 
dalla analisi della s t ru t tu ra 
della occupazione e cioè il 
peso centrale che ha assun
to il lavoro dipendente nell ' 
economia e. più in genera
le. nella s t ru t tura socio eco 
noniica del Paese. In secon
do luogo, anche nello scor
so anno, come del resto era 
già avvenuto nel '76. il la
voro dipendente è riuscito 
a difendere e a migliorare 
il proprio potere reale di 
acquisto Nel '77 il reddi to 
reale per lavoratore dipen
dente è infatti aumenta to . 
al di là della lievitazione di 
natura inflazionistica, del 
2 . 5 ' ' . Gli s t rument i che il 
movimento operaio ha con
quistato a difesa delle pro
prie condizioni di vita han
no dunque funzionato, an
che in un momento in cui 
la crisi economica ha mes
so in forse i livel'i di occu 
pazione ed ha abbassato il 
livello della produzione. E. 
cosa ben più ri levante, que 
sta difesa ha comportato 
una spostamento di risorse 
da s t rato sociale a s t ra to so 
ciale. a vantaggio del lavo
ro dipendente 

Sappiamo bene (piai è 1' 
obiezione che si può fare 
nei confronti di questi fe
nomeni: è che esiste uno 
stacco tra lavoratori protet
ti e no. tra coloro che di 
spongono di s t rumenti pel
lai- valere i propri diritti e 
quindi volgere a proprio fa
vore gli stessi professi di 
icdistril iu/ione del reddito, 
tipici di una fase di <TÌM e 
di inflazione, e coloro che 
invece sono pri \ i anche di 
una occupazione Ma proprio 
per questo il moviincnlo sin 
daeale ha scelto una strale 
già che privilegia sull'ali 
mento salariale la battaglia 
per una politica economica 
in grado di dare una rispo 
sta ai drammatici problemi 
della occupazione V. se fi 
noia su (piesta linea non 
sono stati conseguiti risul 
tati soddisfacenti ciò non 
dipende dalla scila mobile 
che difende il potere di ac 
quisto dei lavoratori già 
occupati, ma dal fatto du
certi meccanismi di stimolo. 

orit'iilaineuto e controllo de
gli investimenti (pur previ
sti negli accordi di gover 
no) non si sono ancora mes
si in moto 

In uno dei commenti di 
parte padi oliale alla rela
zione del governo è stato la 
inculato che nel '77 si è v •• 
rificato uno spostamento di 
risorse dalle imprese ai la 
\ o - a t o n si lai ' i i l i . I-'.' certo 
cosi, tua bisogna aggiunge 
re che ciò è accubi to an 
che perché nelle imprese si 
e lavorato solo per soddi
sfare il livello e il tipo (Il 
consumi già presenti nel 
paese, oltre che per le espor
tazioni. non si e voluto cor
rere il • i ischio • di inv.'s'i 
menti che allargassero la 
base pi odati ivi o rinnovas
sero la struttiti ' i produt I 
va del paese K non vale 
invocare la giuslific izion" 
della eccessivi d inamici (1*1 
costo del lavoro dal imi 
mento che. in termini rea ' i . 
qucsMi anniento e stato pres 
socchi- nullo 

Le conclusioni del congresso PSI 

Contrastata elezione 
degli organi dirigenti 
Alla maggioranza 141 seggi su 225 - Do
mani l'elezione di Craxi a segretario 
e di Signorile a vice - Primi commenti 

ROMA — t Non «'• dvlio (In
tuite te mozioni debbano t r i 
sformarsi in correnti ». aveva 
detto Craxi aprendo 1 lavori' 
ma il modo tormentato in cui 
il 41. congresso socialista .>t 
è chiuso nella notte di dome 
niea fa pensare che sani tuoi 
to più difficile del previsto 
evitare questo SIKICCO. SICCII.'-. 
all'indomani dell'assise di fo
rino. l'immagine che il PSI d'i 
di se stesso mostra una sin 
golare contraddittorietà. E" la 
immagine di un partito ( he .-i 
ritrova unito (eccezion fati t 
per l'esigua corrente della 
i nuova .sinistra -. uscita dall i 
costola del vecchio grupp i 
lombardiano) sulla linea pou 
tica « dell'unità nazionale ili 
tutte le forze democratiche. 
diretta a far uscire il Pae.u; 
dalla (,rarc crisi >. ma i De 
da (piesta convergenza nou 
riesce a t rar re la spinta n>-
ce-sana per superare i con 
trasti tra le quattro mozioni 
congressuali ne sul terreo » 
« progettuale * nò su quello 
della formazione e gestio.i" 
degli organi dirigenti. Anzi. 
proprio la disputa sulla for
mazione di questi ultimi !> i 
t avvelenato » nelle ultime bai-
tute il clima del congresso. 

I«i composizione del n u o . i 
CC ha richiesto un'infinita di 
tempo e di discussioni tra i di 
versi leader. E non è un ea-o 
che. alla fine, invece de; pre 
visti 201 -iano ben 22.) t me.-n 
bri che Io compongono, e- (-in
domani si riuniranno per eleg 
gere la Direzione, il s e n 
t ano (Craxi) e il vitv-egreta 
n o vicario (Signorile). A gin 
dicare da un commento il 
quanto s.billino dello -.tcs-o 
Craxi (* bei dirigenti... tu'io 
un pftmeriggio per allarrj » 
re »). questo aumento «osi «.o 
spicuo di un organ.smo (he | 
fino ai congrc.s-o comprende i 

va Ioli membri, deve essere 
stato determinato in buona mi 
stira proprio dal tentativo di 
comporre le diverse rivendici 
/.ioni. (I che non ha certo .'li 
minato i malumori. Mancini. 
ad esempio, ha ironizzato \in 
po' amaro sulle dimensioni del 
("C: * NI riunirà solo in cri.:'* 
(// dichiarazione di guerra », 
ha commentato. Del resto. 
tanto la .Mia corrente quanto 
quella di Achilli si sono ri 
fiutate di votare il verbale 
della commissione « verdi -a 
poteri » sulla cui base i |*OÌ»I 
sono stati spartiti: 1II ali i 
maggioranza Craxi Signori!'-. 
5Ji a De Martino Manca (ino 
zione n. 2). 17 ai manciniani 
di. 3) e 9 al gruppo di Adiil 
li (n. 4). 

Cna novità è rappresentata 
dalla immissione di un con 
sistente drappello di intell'-
tua li. che s'-condo Signorile e 
diretta a istituzionalizzare i! 
rapporto del partito ( on l'area 
di cultura socialista che ha 
contributo t al rinnovamento 
e alla ripresa ideologica •' 
programmatica del PSI » ' . i 
sono, tra gli altri. Bobbio. 
Ituffnlo. Amato. Forte. K. 
Mancini. Portoghesi. Streli 
ler>. Questo modello -t nuovo ». 
di partito r moderno ed euro
peo ». e stato -- si sa — n 
cavallo di battaglia della ma ; 
giorar.za. formatasi su un'.ir 
centuazione dei temi dell'aa 
tonorma. dell'alternativa e d.l 
«progetto» (he. secondo Ci' 
c'ntto. giustificava appunto la 
presentazione, oltre all'ordi.ie 
del e:o rno unitario, delle qj.t' 
tro differenti mozioni. I-a pri 
ma. a firma Craxi Signorile. 
ha ottenuto il 03 p-r c-rito dei 

Antonio Caprarica 
(Segue in ultim-j pagina) 

chi chiama gli stranieri 
V O N e che e; v.amo di-
* menticati di avere 
chiesto gioì erit 30 us a 
Inatto Montanelli di 
imentire o di mn/rrmare 
qwmto la » Tiroler Tuae* 
zeituno • di Vienna rtle 
ma tra VITQO ette, dui 
une ctime leniuali, alcune 
tran rirtte dal direttore dei 
a Cer.nle * (il otorriale nu 
ìtrncn c>'f lo ai e* a >nler 
v ftoto pi esentandolo co 
•ti? uno 'tei » px.i\.. c«s^ 
ren!:. ar.'.icomj.o .-:i i l* 
;am » Ce ne siamo r:cnr 

dati e ce ne ricorri amo 
beniiftnm Ma abbiamo 
voluto altewice t<no a 
iompntca per i edere ie 
sul giornale di \fnntane!'i 
comparisce, uà pure con 
rifirtio. una qualche pi 
rola relntna a quelle %ue 
dich'armtoni Silenzio as 
<n'uto La cn*a ci P'i'e 
tonto <nceiirì'Ie che n~>n 
abbiamo dffirfttta a di 
chiarore C »"/f anvn't 
mentre temiamo queste 
nQhe icoiiitiumo n spe 
rwe m una nostra ìiiila. 
dello quote saremmo nntu 
ra'm"nte prontissimi a da 
re atto. aQQiuriaendo pct 
sino parole di scusa. 

Ma temiamo di avere vi 
sto bene, e di poter dire 
ora che questo nostro av 
rersano e sicuramente un 
putrido se ranche sdegnun 
do di raccogliere la no 
stra personnle richiesta) 
tniece d< trinare il comg 
gio di confermare le di 
chiarozrom ottrihut'egli o 
di neqarle. ha preterito il 
silenzio, che n nns:m gm 
dtz;n fra tutte le ponz'o 
ni che g'.t snrehhe stato 
possibile scegliere 'una 
correzione, un ridime'-*<o 
nnmento. una precisazione 
attenuante, un richiamo. 
pure attenuante, al con 
testo, e 113 cercando di 
aggiustarla) rappresenta 
quella p'ù degradante e >a 
pu mdeana d un uomo d 
onore Ma le dichmrnzio 
ni di Montanelli ni g'orna 
le nennese. non smentite 
e quindi conterm ite ci 
mostrano chi sono, in Ita 
lia co'oro che soannno e 
infocano l'interi enlo *lra 
n'ero nelle nostre » trend e 
quando l'in'erv'lnto pa'e 
chiaramente nuaurarn che 
Moro non torni « con 1" 
aureola del martire ». per

chè questo ratforzerefihe 
l'intesa con i comunali t 
sembra, non meno ch'urn 
mente, auspicate che Mn 
ro non torni o 'orni •• 1 -
pò uria u.t i . lwntt •_.'.»'!•» 
f .v i con le Br >> e sopr-it 
lutto quando aii^rft- c i 
ha f'durici m no< 'ttiluin' 
c'ie siumo. nella Saio •• jn 
e l e m e n t o d. delf».t-zzt » 
co«,e * cattivi c:'*itl.n e 
ca'.i.v; snida:., . n q j . iato.-. 
del 'Europa e {nrm.dj'r.e 
for.te d: -porciz.a ". che 
co*n si VJO'.* di p u n*-» 
coni iwersi che ce tra 
noi chi dice 'ic/'i itnnie 
ri « Venite </ mr-tteic- 'n 
r'fìrj o bui'fi )4>rt ri rnnr^ 
come esseri infetti e con-
lumin-int• » ' 

1. Italiano che d'C.e que 
sto di noi 'ulti italiani e 
Indro Montanelli e lo 
d'ee fuori dal suo Pie 
se. sapendo quanto e ara 
dita, soht'irriente. una te 
s'imnn'anza che ci >nfan 
ghi Ma qui non osa ri 
pe'e'ta. e a noi prima 
che ogni altra cosa, rie
sce imrxtsiibile perdonar
gli questa ulta 

Forttbraecto 
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